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ESERCIZIO N°1 
6.5 punti (4) 

Per il circuito riportato in figura, si determini per quali valori di vin il diodo D è interdetto e per 
quali invece conduce. Si disegni la caratteristica ingresso/uscita del circuito (in particolare si 
scrivano le pendenze dei vari tratti e le coordinate dei punti d'angolo). Nello svolgimento 
dell'esercizio, si supponga il diodo D  ideale. 

 

ESERCIZIO N°2 
7 punti (4) 
Con riferimento al circuito in figura, determinare la tensione VU a riposo e il punto di lavoro di 
Q1 e Q2. [Nel calcolo, si consiglia di iniziare l'analisi dal punto di lavoro di Q1 e di fare un 
equivalente di Thevenin di ciò che sta sulla base di Q1]. 

 

ESERCIZIO N°3 
7.5 punti (4) 

Si ricavi la funzione di trasferimento Av(s)=Vu/Vi del circuito mostrato nell'esercizio precedente 
(calcolando separatamente poli, zeri e costante moltiplicativa). Il diagramma di Bode non è 
richiesto. Si considerino per Q1: hie=6 KΩ, hfe=350 e per Q2: gm=2 mA/V. 



ESERCIZIO N°4 
5.5 punti (4) 

Si consideri l'oscillatore a ponte di Wien rappresentato nella parte sinistra della figura 
sottostante, con i valori dei componenti riportati nella parte destra della figura (notare che il 
valore della resistenza R2 dipende dall'ampiezza Vumax dell'oscillazione in uscita). Per facilitare 
l'esercizio, nella parte sinistra della figura è riportata anche l'espressione del βA(jω) del circuito 
(che può quindi essere usata senza doverla ricalcolare). Determinare la frequenza e l'ampiezza 
dell'oscillazione a regime in uscita da tale oscillatore. 
 

 
 

ESERCIZIO N°5 
6.5 punti (4) 

Ricavare il massimo sbilanciamento in uscita del circuito mostrato in figura. A parte la presenza 
dei generatori di sbilanciamento, si consideri l'amplificatore operazionale ideale. 

[Si consiglia di usare il principio di sovrapposizione degli effetti. Per quanto riguarda il 
contributo del generatore di corrente di sbilanciamento presente sul terminale invertente 
dell'amplificatore operazionale, può convenire: prima valutare la conseguente tensione nel 
nodo A, dopodiché fare l'equilibrio delle correnti al nodo A per trovare la corrente che scorre 
nella resistenza R4, infine usare queste quantità per valutare la corrispondente Vu.] 
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